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	1. COME PREPARARSI ALLA TRASFERTA


	1. Consultare il sito internet: www.viaggiaresicuri.it e registrare i propri dati di viaggio nel database della Farnesina (sito internet: www.dovesiamonelmondo.it)


E’ un sito internet, particolarmente affidabile e utile, perché gestito dall’Unità di Crisi della Farnesina ed aggiornato, costantemente, con i dati provenienti dalle ambasciate italiane di tutto il mondo. Esso indica i principali rischi di viaggio presenti nei vari paesi e fornisce utili consigli per gestirli. E’ raccomandabile scaricare l’App (approfondimento al capitolo: “App utili per il viaggio”) ed inserire i propri dati di viaggio (durata, destinazione, alloggiamento, motivo, ecc.). In questo modo la Farnesina potrà gestire in maniera più efficace eventuali emergenze, nonché mandare avvisi personalizzati qualora ci si sposti in zone a rischio. In caso di emergenza (per esempio, un’insurrezione popolare oppure un cataclisma) si potrà così beneficiare del supporto di un’ampia organizzazione composta da Farnesina, Ambasciata, Consolati e Referenti locali che potrà avvisare di cosa sta succedendo e fornire indicazioni per l’evacuazione. È inoltre importante comunicare la propria presenza in loco al Consolato italiano del paese di destinazione. I dati di contatto riferiti a ogni paese si trovano su: www.viaggiaresicuri.it.
	2. Consultare il sito: www.ilgirodelmondo.it


Il sito è gestito dall’Ospedale Amedeo di Savoia di Torino ed è specifico per la medicina dei viaggi. Esso contiene vari consigli utili sui comportamenti di sicurezza da tenere all’estero per proteggersi dalle malattie e indica, per svariate destinazioni (:: Home Page del Centro di Medicina dei Viaggi della Divisione "A" (ilgirodelmondo.it)), le principali malattie presenti in loco da tenere in considerazione durante la pianificazione della trasferta. Il sito contiene svariati consigli tra cui anche quelli per la protezione da condizioni ambientali estreme e morso di serpenti e insetti. Fatto ciò, è sempre raccomandabile, prima della trasferta, che il viaggiatore si consulti con un medico individuato dall’Azienda al fine di valutare se, rispetto alle malattie presenti, necessiti di particolari profilassi vaccinali o comportamentali.

	4. Consultare il sito: https://thinkhazard.org/en/
(per accedervi è raccomandabile utilizzare Google Crome in modo da potere ottenere la traduzione del testo in italiano)




Questo sito elenca in maniera specifica le varie tipologie di rischi naturali che sono presenti nei vari paesi esteri e che possono andare dagli incendi diffusi agli Tzunami.
	5. Consultare il sito: https://maps.openquake.org/map/global-seismic-hazard-map/#3/28.07/84.02



Questa mappa sismica mondiale indica la sismicità presente in tutto il mondo ed è molto utile per valutare il livello di rischio di trovarsi coinvolti in un terremoto quando si viaggia. Per dare una chiave di lettura si può prendere come punto di riferimento il Decreto Legislativo, n. 112 del 1998 e del Decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, che identificano i livelli di rischio come segue:
	Zona
	A.M.R.
	Probabilità di occorrenza

	1
	≥ 0.25 g
	È l'area più pericolosa. La probabilità di un terremoto è alta

	2
	< 0.25 g
	Forti terremoti sono possibili in questa zona.

	3
	< 0.15 g
	Forti terremoti in quest'area sono meno probabili che nelle zone 1 e 2.

	4
	< 0.05 g
	È l'area meno pericolosa. La probabilità di un terremoto è molto bassa.


	6. Consigli su cosa portare con sé



1. Riferimenti assicurazione medica aziendale: servono per contattare il call center dell’assicurazione in caso di necessità di recarsi in ospedale. Va sempre tenuto presente però che le assicurazioni non gestiscono le emergenze e, pertanto, qualora si necessitasse di un’autoambulanza va fatto riferimento ai servizi di soccorso nazionali (il sito Viaggiare Sicuri li indica nelle schede dei singoli paesi. Tali informazioni possono anche essere scaricate in PDF e stampate).

2. Kit medico da viaggio: Può essere utile portare con sé, oltre che eventuali medicine con cui si sia in cura, anche un piccolo kit medico da viaggio. Un esempio può essere il seguente: Bentelan cpr 1 mg. Antibiotici: Cefixoral 400 mg cpr, Macladin 500 mg rm. Antidolorifici: Lenizak cpr. Antistaminici: Zirtec 10 mg cpr. Antispastici: Spasmex cpr. Fermenti lattici: Yovis bustine. Antidiarroici: Normix 200 mg cpr. Antinfiammatori: Oki bustine 80 mg. Disinfettanti cutanei.

Ovviamente i medicinali presenti nel kit in caso di malore andrebbero presi esclusivamente previo parere del medico indicato dall’Azienda oppure del proprio medico in Italia.

Si deve inoltre tenere sempre presente che in alcuni paesi, l’importazione di medicinali, per esempio, gli oppiacei, è un reato. E’ pertanto raccomandabile contattare, prima del viaggio, l’Ambasciata in Italia del paese di destinazione per verificare che l’importazione sia lecita. Inoltre, è altresì raccomandabile che i medicinali con cui si viaggia, soprattutto quelli salvavita, siano conservati nella scatola e con la prescrizione medica da potere esibire in caso di necessità. In ogni caso, eventuali medicine vanno sempre dichiarate all’arrivo in aeroporto.

3. Fotocopia passaporto o scannerizzazione: va sempre tenuta a disposizione perché, in caso di furto del passaporto originale, permette comunque di identificarsi con le autorità del luogo, mentre, nel frattempo, si avvisa l’Ambasciata italiana in loco, per richiedere un altro documento.
4. Idonei mezzi di comunicazione e pagamento: E’ sempre raccomandabile avere con sé un cellulare con adeguato credito per potere chiamare l’Azienda in caso di emergenza, nonché uno strumento, per esempio, una carta di credito, che permetta di pagare eventuali spese improvvise, per esempio, un biglietto aereo in aeroporto per evacuare con urgenza dal paese.
	2. APP UTILI PER IL VIAGGIO


App Viaggiare Sicuri: Tramite l'applicazione è possibile registrare i propri dati in caso di viaggio e attraverso la geo-localizzazione, si possono ottenere delle notifiche push con informazioni fondamentali in caso di crisi improvvise (per esempio, tentativi di colpo di stato, oppure disastri naturali). Inoltre, attraverso il security check l'utente che ha registrato il proprio viaggio, può fare sapere alla Farnesina di stare bene successivamente a un'emergenza di qualsiasi tipo. Inoltre, l’App è dotata di una Crisis room virtuale, che permette di collegarsi e dialogare in tempo reale con le ambasciate locali di un'area di crisi. L’app può anche essere utilizzata per geolocalizzare il viaggiatore in caso di emergenza.
App Terremoto: Si ricorda che i terremoti non sono prevedibili, ma si può solamente reagire in maniera efficace. Quest’App informa, tramite notifiche, di eventuali terremoti accaduti nell’area. In particolare, essa potrebbe essere impostata con livelli di allerta per magnitudo uguale o superiore a 5. Ciò può essere utile, nel caso in cui si ricevano informazioni relative a terremoti verificatisi in prossimità della propria area, poiché le scosse possono propagarsi o ripetersi e quindi si può essere preavvertiti con un minimo di anticipo. In tal caso, siccome non si è certi che, effettivamente, la scossa ci sarà, è comunque possibile, mantenendo la calma e senza panico o gesti avventati (che generano di per sé dei pericoli, anche gravi), portarsi in un luogo sicuro e attendere qualche tempo. 

App eMap HDF: E’ raccomandabile consultarla giornalmente, poiché non manda alcun avviso. Fornisce le previsioni del tempo in loco, nonché eventuali avvisi relativi a condizioni di rischio locali e alla qualità dell’aria. Tuttavia, essendo un’App gratuita, ovviamente non fornisce garanzie di precisione, pertanto, è necessario verificare eventuali avvisi (o la mancanza di essi) anche tramite la consultazione quotidiana dei media locali. 
Indipendentemente dalle App, durante il viaggio è sempre assolutamente raccomandabile tenersi aggiornati tramite la consultazione dei media locali sulla situazione del paese in cui ci si trova. Qualora ciò non sia possibile, un sito piuttosto utile da consultare è quello delle ambasciate USA presenti nei vari paesi, scrivendo su Google (possibilmente accedendo con Google Crome per potere utilizzare il traduttore online della pagina): “US Embassy PAESE DI DESTINAZIONE security warnings”. Normalmente, gli avvisi sono piuttosto curati. Tale opzione rappresenta però solamente un ripiego rispetto alla consultazione quotidiana dei media.
	3. CONSIGLI PER GESTIRE LA PROPRIA SICUREZZA ALL’ESTERO


Statisticamente le principali tipologie di incidenti che possono colpire un viaggiatore sono: malattie, incidenti d’auto e rischi connessi alla microcriminalità. Ovviamente sussistono anche altre tipologie di rischio, per esempio, gli attacchi terroristici, oppure i cataclismi naturali, ma quelli che si verificano di più e a cui bisogna sempre prestare particolare attenzione perché sono più frequenti, senza sottovalutare ovviamente gli altri, sono i primi tre.
Come primo consiglio si ricorda che è sempre molto utile avere in loco una persona su cui potere fare affidamento in caso di necessità.
I trasfertisti devono inoltre sempre ricordare che durante la permanenza all’estero i rischi sussistono anche al di fuori dell’orario lavorativo. E’ pertanto assolutamente raccomandabile applicare i seguenti consigli anche quando si esce per svago oppure nei fine settimana.

	1. Aggressioni e sicurezza personale


Viaggiando, si è tendenzialmente più esposti al rischio di essere sottoposti ad aggressioni o a qualche tipo di crimine, piuttosto che se si resta nella propria regione. Questo accade perché il viaggiatore, viene facilmente riconosciuto dai criminali locali. Costoro sanno che costui è un soggetto che non conosce bene i rischi presenti in loco e porta con sé una discreta disponibilità economica che, in paesi dove la povertà è molto diffusa, può rappresentare un bottino molto attraente. In certe aree, inoltre, sussistono rischi concreti di sequestri di persona per scopi politici o economici, oppure di venire coinvolti in attacchi terroristici o ancora in sommosse e disordini. Inoltre, a seconda delle aree del mondo, i rischi connessi alla criminalità locale variano sensibilmente, per esempio, a fronte di un indice di mortalità per violenza di 0,84 su 100.000 abitanti in Italia, all’estero si possono riscontrare dati come 29,50 (con punte fino a 80 in alcuni stati federati) in Brasile (10° nella classifica mondiale), oppure 16,87 in Messico (20° nella classifica mondiale).
Per raffrontare gli indici di mortalità per violenza tra l’Italia e gli altri paesi si può utilizzare questo sito: https://www.worldlifeexpectancy.com/world-health-rankings.

Per proteggersi, a seconda dei livelli di rischio presenti in loco, i principali accorgimenti sono:

- Evitare di prendere taxi non ufficiali oppure gli Uber. E’ utile che gli stessi siano prenotati dall’hotel oppure da un punto di contatto affidabile (per esempio, il cliente). Tale prassi si usa poiché è piuttosto diffusa la pratica del “sequestro del bancomat”, ossia un falso taxista accoglie un cliente sul proprio veicolo e poi lo costringe a prelevare soldi dal bancomat fino ad esaurimento della disponibilità dello stesso minacciandolo di violenza fisica se non obbedisce.

- Farsi accogliere in aeroporto da un punto di contatto affidabile. In alcuni paesi possono accadere con una certa frequenza dei rapimenti, normalmente a scopo di richiesta di somme di denaro, di turisti ignari. Come misura di prudenza è sempre utile organizzare pertanto l’accoglienza. Nei paesi più a rischio è raccomandabile che il riconoscimento di chi accoglie venga fatto con foto e numero di cellulare per evitare scambi di persona da parte di malintenzionati. In altre parole, il viaggiatore riceve la foto e il numero di telefono della persona che lo deve accogliere e, quando arriva, effettua il riconoscimento chiamando il numero e verificando la foto.
- Evitare di indossare capi di vestiario costosi oppure che attirino l’attenzione, nonché di mostrare oggetti, quali cellulari, occhiali da sole, orologi, fasci di banconote, ecc. che possano rappresentare un buon “bottino” per i criminali. E’ altresì sconsigliabile indossare indumenti che possano fare ricondurre ad aziende famose o comunque straniere. Specialmente le viaggiatrici di sesso femminile devono sempre tenere a mente che un abbigliamento considerato perfettamente accettabile in Europa può essere considerato in alcuni paesi estremamente provocante e attirare attenzioni indesiderate. La regola dovrebbe essere, per uomini e donne, di mantenere un vestiario modesto e non appariscente, ben integrato con le usanze del luogo (in alcuni paesi, per esempio, per gli uomini è disdicevole utilizzare i pantaloncini e, soggetti con visioni integraliste, possono prendere a male parole chi lo fa, oppure, direttamente, aggredirli).
- Farsi accompagnare da persona del posto di adeguata affidabilità. E’ utile, ovviamente a seconda della pericolosità dei contesti in cui si viaggia, avere un accompagnatore locale che ci faccia evitare i potenziali luoghi a rischio. In alcuni paesi, inoltre, è sempre raccomandabile che le viaggiatrici di sesso femminile non viaggino da sole per non rischiare di attrarre attenzioni indesiderate. Al tempo stesso però, e soprattutto in tali contesti, bisogna sempre accertarsi che il soggetto che accompagna sia adeguatamente affidabile. L’accompagnatore è inoltre utile perché parla la lingua del luogo: in una situazione di rischio, per esempio, una rapina, è molto importante riuscire a capire quello che viene detto dall’aggressore per evitare che la situazione degeneri a seguito di fraintendimenti.
- Effettuare solamente spostamenti in auto ed evitare quelli a piedi. Anche questa strategia si applica, ovviamente, in contesti particolarmente rischiosi. Negli stessi contesti, inoltre, può essere raccomandabile utilizzare itinerari ad alta velocità di percorrenza (per esempio, le autostrade). Quando ci si sposta con l’auto, più in generale, va tenuto presente che è sempre consigliabile tenere i finestrini alzati e le portiere bloccate con la sicura, nonché gli oggetti di valore (occhiali, cellulari, laptop, ecc.) non visibili. Ciò per evitare il rischio, soprattutto ai semafori, che soggetti che stazionano nella zona rompano il parabrezza del veicolo con qualche oggetto contundente e tentino di afferrare i beni che hanno visto.
- Evitare di accettare cibi e bevande da sconosciuti o di lasciare incustoditi i propri in locali pubblici. Questo è raccomandabile per evitare che vengano drogati con il fine di usare violenza sessuale oppure di effettuare rapine o rapimenti.
- Evitare i locali “dubbi”. In svariati paesi esteri, i viaggiatori cadono preda di locali dove per una consumazione vengono richiesti importi esorbitanti e, se il viaggiatore si rifiuta di pagare, viene percosso con violenza. E’ pertanto sempre opportuno informarsi bene su quali locali siano affidabili e frequentare solamente quelli.

- Restare sempre calmi e gentili. In svariati paesi esteri, il ricorso alla violenza è molto più diffuso che in Italia. E’ quindi molto più facile essere aggrediti per discussioni insorte per futili motivi. Altresì, svariate forze di polizia possono utilizzare dei metodi estremamente violenti e brutali se gli agenti hanno la sensazione di essere ostacolati. E’ pertanto raccomandabile, nei confronti di costoro, non usare mai toni arroganti o aggressivi. Inoltre, in caso di rapina, per esempio, in Brasile, è molto più facile che il rapinatore, normalmente un ragazzino, uccida o ferisca gravemente la vittima se tenta di reagire oppure se lascia intendere di essere uscita senza soldi per evitare di essere rapinata. In tali contesti è pertanto consigliabile circolare sempre con una piccola somma da consegnare in caso di necessità ed evitare di tentare di reagire alla rapina poiché ciò potrebbe avere esiti letali.
- Evitare manifestazioni e assembramenti. Questo accorgimento è importante per non rischiare di essere coinvolti in scontri tra manifestanti e polizia, in paesi dove vi sia tale rischio. Ciò serve altresì in paesi in cui vi sia un rischio terroristico elevato, perché le manifestazioni potrebbero diventare dei bersagli dei terroristi. Pertanto, è consigliabile consultare quotidianamente i media locali per tenersi aggiornati sulla presenza di manifestazioni nell’area ed evitarle. Inoltre, si ricordi che in contesti affollati sono più probabili i rischi di scippi e borseggi.
- Evitare, per quanto ragionevolmente possibile, i luoghi ad alta frequentazione o che possano rappresentare bersagli particolarmente appetibili per gruppi terroristici. Si inserisce di seguito un elenco dei principali possibili obiettivi di un’organizzazione terroristica: aeroporti,stazioni ferroviarie, metropolitane, grandi centri commerciali, monumenti ed edifici monumentali, edifici governativi, mercati, stadi calcistici, pattuglie delle forze di sicurezza, edifici di culto e, più in generale, qualunque luogo ad elevata frequentazione (per esempio: piazze e vie particolarmente affollate, locali d’intrattenimento particolarmente attrattivi e di forte richiamo, festival, eventi sportivi, commemorazioni internazionali, vertici politici, manifestazioni pubbliche, comizi, ecc.). Altresì va prestata particolare attenzione durante date e ricorrenze che potrebbero avere un particolare significato simbolico per i terroristi, poiché in tali momenti gli attacchi sono più probabili.
	2. Malattie e infortuni


All’estero, le strutture sanitarie pubbliche possono essere anche molto carenti. Generalmente, quelle private risultano di livello migliore, ma potrebbero non accettare pazienti che non siano in grado di provare di avere fondi o un’assicurazione sufficiente a coprire gli elevati costi che richiedono. È pertanto necessario avere sempre con sé i riferimenti dell’assicurazione medica aziendale da contattare in caso di necessità. Da tenere però a mente, che non tutte, o comunque non sempre, le assicurazioni sono in grado di indirizzare il trasfertista presso strutture mediche adeguate. Per esempio, alcune pagano le spese, altre, che normalmente indicano anche la struttura dove recarsi, possono, in alcune evenienze, e soprattutto in periodi di pandemia, non avere riferimenti idonei. È pertanto opportuno informarsi preventivamente presso i propri contatti locali in merito ad ospedali di adeguata qualità a cui rivolgersi in caso di impossibilità dell’assicurazione di fornire supporto.

D’altra parte, le ambulanze possono essere poco attrezzate e richiedere un tempo considerevole per arrivare. In alcuni paesi, al di fuori delle principali città, il soccorso di emergenza potrebbe non sussistere del tutto. Inoltre, i soccorritori sul mezzo possono avere una formazione medica limitata rispetto a quella a cui si è abituati in Italia.

Per mitigare, è fondamentale, pertanto, informarsi bene, con i contatti locali, sull’efficacia (e in alcuni casi, sulla sussistenza effettiva) dei soccorsi nell’area in cui ci si trova e usare la conseguente prudenza prima di intraprendere qualsiasi attività. In caso di dubbi, è raccomandabile consultarsi previamente con l’Azienda. 

In alcuni paesi, possono rilevarsi carenze di farmaci di qualità adeguata, pertanto, se si necessita di particolari farmaci, per esempio, quelli salvavita, occorre prevederne una scorta sufficiente, verificando prima con l’ambasciata / consolato dello stato di destinazione in Italia che non vi siano restrizioni all’importazione.
In generale, per una corretta prevenzione, è fortemente raccomandabile approfondire sul sito dell’Ospedale Amedeo di Savoia la voce “protezione dalle infezioni”. Il sito contiene inoltre la voce “consigli di viaggio” che permette di approfondire vari rischi e relative modalità di mitigazione, quali per esempio, quelli derivanti dal calore, oppure dallo smog.
In ogni caso, per prevenire le malattie, nei paesi più a rischio, si possono tenere i seguenti comportamenti:
· Consumare pasti solamente in ristoranti / hotel di elevata qualità ed evitare i chioschetti di strada.

· Bere esclusivamente acqua e bevande in bottiglia ed infusi solo se preparati con acqua bollita a lungo. Il ghiaccio va evitato (anche le granite). Utilizzare acqua imbottigliata anche per lavarsi i denti. Nel caso di consumo di liquori e vini locali, limitarsi esclusivamente alle bottiglie sigillate. Il caffè e thè vanno assunti solamente in ristoranti / hotel / strutture di elevata qualità.

· Mangiare solo cibi ben cotti (carne, pesce, crostacei, molluschi, uova, verdura e frutta non pelabile). Cruda può essere mangiata solo la frutta spelata. Il latte deve essere bollito. Vanno evitati burro e formaggi. Inoltre, evitare assolutamente le banane (che possono trasmettere l’amebiasi), nonché i gelati artigianali, le maionesi e le salse in genere. 
· Porre attenzione nell’acquistare cibi e bevande di adeguata qualità, anche se inscatolati / confezionati, poiché si potrebbero contrarre malattie.

· Curare la propria igiene intima effettuando almeno una doccia / bagno al giorno. Lavare le parti intime, almeno due volte al giorno, con detergente intimo.

· Lavarsi sempre le mani prima dei pasti, utilizzando il gel disinfettante.

· Evitare di sedersi su water pubblici poiché, con ogni probabilità, non adeguatamente sanificati.

· Evitare rapporti sessuali durante la trasferta per non incorrere nel rischio di trasmissione di malattie.
· Evitare l’acquisto e l’uso di cosmetici del posto che possono trasmettere la brucellosi e altre malattie infettive.
· Evitare medicinali galenici (ossia preparati artigianalmente dal farmacista), nonché farmaci di marche locali. In caso di dubbi o necessità informare previamente l’Azienda.
· In caso di presenza di zanzare o altri insetti che possono anche trasmettere malattie molto gravi e mortali: utilizzare spray insetto repellente (va richiesto al farmacista quello specifico per l’area). Qualora necessario anche: insetticida (per bonificare stanza e automobile) e zanzariera (per proteggersi da zanzare e / o altri insetti). Si sottolinea l’importanza di applicare con cura le misure di profilassi comportamentale riportate sul sito: www.ilgirodelmondo.it In particolare, si ricorda che è importante non utilizzare i profumi poiché attirano gli insetti.
	3. Trasporti


E’ sempre raccomandabile utilizzare anche in paesi extra UE e anche per voli interni, esclusivamente vettori aerei di compagnie abilitate al volo nell’Unione Europea. Qualora ciò non sia possibile, è opportuno contattare l’Azienda e valutare eventuali soluzioni alternative. Quando si acquista un biglietto con scali, va verificato che, se lo scalo è extra UE, la compagnia sia comunque abilitata al volo in UE. In ogni caso, si raccomanda di non utilizzare per nessun motivo i vettori aerei inseriti nella black list dell’Unione Europea, poiché gli stessi non corrispondo agli standard di sicurezza minimi per potere volare nello spazio aereo europeo.
Per quanto riguarda i trasporti terrestri è importante tenere sempre a mente che in molti paesi esteri, soprattutto quelli extra UE, le condizioni della circolazione e del manto stradale sono estremamente differenti rispetto a quelle italiane, per esempio, mentre in Italia, la mortalità per incidenti automobilistici si aggira intorno al 4,72 % ogni 100.000 abitanti (dato aggiornato al 2017), in Arabia Saudita è di circa 31,91%, in Brasile è di 21,96, mentre in India è di 22,51. Inoltre, spesso, sui mezzi pubblici (autobus e metro) si riscontrano indici di criminalità estremamente significativi che ne fanno generalmente sconsigliare l’utilizzo. Rischi significativi in merito alla criminalità si possono riscontrare anche presso tutti gli hub dei trasporti (pullman, taxi, treni, navi e aeroplani). Pertanto, questi aspetti vanno sempre verificati bene con il punto di contatto locale per capire come spostarsi in sicurezza nel paese. Come misura precauzionale, ovviamente adattandola ai rischi specifici di ogni paese, poiché in alcune nazioni la circolazione stradale è molto più sicura che in Italia, si può prendere quella di evitare di utilizzare i mezzi pubblici a meno che non si sia certi che si possono utilizzare senza pericolo e farsi accompagnare sempre in stazione oppure in aeroporto da persona di fiducia. Le condizioni di guida non vanno mai sottovalutate e, in genere, è raccomandabile utilizzare un autista locale adeguatamente affidabile per spostarsi con un mezzo sufficientemente robusto rispetto al contesto di riferimento. In alcuni paesi, il concetto di robustezza potrà essere quello di impiegare un SUV, in altri una semplice berlina andrà bene. Per raffrontare gli indici di mortalità in incidenti stradali tra l’Italia e gli altri paesi si può utilizzare questo sito: https://www.worldlifeexpectancy.com/world-health-rankings.
	3. Rischi ambientali, animali e insetti velenosi


Mentre per una persona che ha sempre vissuto nel nord Italia, in prossimità delle montagne, è molto facile intuire i rischi connessi alla guida con neve o ghiaccio, lo stesso potrebbe non essere per chi vive in un paese dell’Africa dove non c’è neve. Al tempo stesso però, costoro conosceranno molto meglio i rischi relativi alle alluvioni improvvise e alle conseguenti frane di colline e ai crolli di abitazioni, mentre per un italiano tale concetto può non essere molto chiaro poiché non ne ha mai avuto un’esperienza diretta. Viaggiando in un paese dove vi è un’alta probabilità di terremoti, il viaggiatore normalmente non si aspetta che accadano, poiché, comunque, continua a considerarli, in base alla sua esperienza di vita, come un’eventualità estremamente remota. Questo stato mentale può ingenerare, durante il viaggio, delle sottovalutazioni di rischi che sono invece assolutamente concreti. 
Per mitigarli si possono adottare alcuni accorgimenti, ovviamente, anche in questo caso, a seconda dei rischi presenti nel paese di destinazione:
· Verificare la presenza di eventuali rischi tramite il sito: https://thinkhazard.org/en/. Inoltre, il sito Severe Weather Information Centre 2.0 (wmo.int) deriva da un progetto delle Nazioni Unite e contiene informazioni da tutto il mondo. Tuttavia, può non essere sempre aggiornato poiché dipende dall’invio di informazioni da parte degli enti nazionali che non sempre lo fanno. 
· Tenersi sempre informati con i media locali per venire a conoscenza, per tempo, di eventuali avvisi di sicurezza emanati dalle autorità locali.

· Consultare giornalmente le previsioni del tempo per prevenire eventuali situazioni di rischio.

· In caso di forti piogge evitare gli spostamenti oppure evitare comunque itinerari nei pressi di fiumi che possono esondare oppure presso colline che possono franare. In particolare, evitare le aree della città che normalmente si allagano. Per sapere quali sono, è raccomandabile chiedere ai locali.
· Quando ci si sposta in un paese straniero verificare sempre sulla Mappa Sismica Mondiale il livello di rischio dell’area in cui ci si trova e scegliere alloggiamenti di qualità idonea dal punto di vista della protezione antisismica. Se ci si sposta in zone a rischio sismico da 0,13 PGA g in su è necessario informare previamente l’azienda. 
· Per mitigare i rischi connessi a terremoto, incendio e altri eventi cataclismatici, o, più in generale, emergenze, quando si entra in un locale (hotel, luogo di lavoro, ristorante, ecc.) è necessario verificare la presenza e collocazione delle uscite di emergenza e consultare la cartina d’evacuazione. Se ci si reca in un cantiere o comunque un luogo di lavoro, così come in un hotel in una zona a rischio, è fondamentale richiedere anche un briefing di sicurezza da parte del responsabile locale.  Negli hotel devono essere prenotate, per quanto possibile, stanze tra il 2° e il 4° piano, per potere evacuare con una certa facilità in caso di emergenza e, al tempo stesso, essere relativamente protetti da tentativi di furto in camera. 

· Approfondire sul sito dell’Ospedale Amedeo di Savoia la voce “consigli di viaggio” che fornisce utili indicazioni per la gestione di problematiche quali i colpi di calore, oppure il jet leg, oppure ancora le punture di insetti velenosi.

· Verificare sempre, rispetto al luogo in cui ci si trova, di non essere nei pressi di stabilimenti a rischio di incidente rilevante, poiché, in paesi poco sviluppati, il rischio di incidenti è, generalmente, molto più elevato che nei paesi altamente evoluti. Nel caso, valutare con l’Azienda eventuali comportamenti da mettere in atto. In caso di emergenza, vanno sempre seguite le indicazioni del governo locale (eventuali piani di gestione dell’emergenza specifici e integrativi vanno previamente concordati con l’azienda).

· Quando ci si sposta in aree extraurbane oppure remote, verificare sempre con gli abitanti del luogo che non ci siano rischi di venire aggrediti, lungo la strada da animali selvaggi.
· Tenere sempre presente che nelle aree dove ci sono stati conflitti (per esempio, i Balcani, oppure il Kuwait) oppure nelle zone di confine di alcuni paesi, possono essere presenti campi minati oppure ordigni inesplosi. Gli ordigni possono essere disseppelliti e trasportati in giro a causa delle alluvioni. E’ pertanto fondamentale evitare di raccogliere oggetti in metallo o plastica, specialmente se colorati, che si dovessero trovare in giro. Inoltre, va assolutamente evitata la guida fuori strada, salvo previa autorizzazione aziendale e con accompagnatore locale. Va inoltre considerato che, anche se un’area risulta essere stata bonificata, ciò non garantisce la completa sicurezza della stessa. Pertanto, va comunque usata elevata prudenza. Vanno altresì evitate aree di divieto di accesso nei pressi delle installazioni militari che potrebbero essere protette da mine.
· Per gli spostamenti in aree remote è consigliabile, nei contesti più rischiosi, tenere i seguenti assetti: almeno in 2 veicoli (con trazione 4 x 4), GPS, telefono (se necessario, satellitare, ma previa verifica che sia consentito dalla legge locale), riserva d'acqua, cibo, cassetta di pronto soccorso, doppia ruota di scorta, tanica di carburante di riserva. Accompagnamento di persona che conosce bene i luoghi.
· Per prevenire i rischi relativi agli Tzunami è consigliabile evitare di frequentare le spiagge nelle località in cui possono verificarsi e scegliere hotel o alloggiamenti che siano lontani dalle stesse. Cliccando qui è possibile vedere un tutorial finalizzato alla protezione da tali eventi.
· Per prevenire i rischi relativi a tornado e tifoni / uragani (sono chiamati tifoni o uragani a seconda dell’area del globo in cui si verificano) è importante tenersi aggiornati con i media locali su eventuali avvisi di sicurezza diffusi dalle autorità locali e scegliere alloggiamenti adeguatamente sicuri. Cliccando qui è possibile vedere un tutorial finalizzato alla protezione dai tornado e cliccando qui uno finalizzato alla protezione da tifoni / uragani.
	4. Rischi socio / culturali


E’ molto importante approfondire i contesti sociali e culturali in cui si muove. In alcuni paesi, potrebbero essere frequenti aggressioni a sfondo razziale, in altri potrebbero non essere tollerati determinati comportamenti o vestiari che in Italia sono normalmente accettati, in altri ancora, alcuni orientamenti sessuali, quali, per esempio, l’omosessualità, potrebbero essere sanzionati con il carcere. Si possono pertanto seguire alcune buone prassi per mitigare questi rischi:
· Informarsi sempre con un punto di contatto locale su quali siano usi e costumi locali, rispettarli e, soprattutto, evitare sempre di vestirsi in modo dissonante dagli stessi.

· Evitare di postare pareri e commenti sulla politica locale sui social media poiché potrebbero essere controllati e, in alcuni paesi, si rischia di venire incarcerati.

· Evitare di fare fotografie a installazioni militari e palazzi governativi poiché, generalmente, è vietato.

· Fare estrema attenzione negli approcci con gli individui dell’altro sesso, comportamenti che in Italia sono considerati perfettamente leciti, potrebbero essere completamente fraintesi in altri contesti culturali.

· Fare attenzione negli acquisti di oggetti antichi o di parti di animali che il venditore sia effettivamente autorizzato alla vendita e che la transazione sia lecita.
· Fare attenzione che, in alcuni paesi, l’importazione di droni e telefoni satellitari (per esempio in India) senza autorizzazione costituisce un reato (potrebbero essere utilizzati per attività di spionaggio oppure a scopi terroristici). E’ pertanto importante informarsi adeguatamente in merito.
· Evitare di fotografare elementi delle forze di sicurezza locali, in particolare check points, pattuglie e installazioni militari. Vanno altresì evitate le foto a luoghi sensibili (per esempio, ponti o aeroporti) o a edifici governativi. In caso di dubbi richiedere prima l’autorizzazione. Evitare altresì di fare domande su questioni relative alla sicurezza delle installazioni o comunque che potrebbero essere scambiate per un’intenzione di prendere informazioni per fini illeciti. 
	5. Scegliere l’hotel e il ristorante


Normalmente gli hotel e i ristoranti vanno scelti con un criterio di sobrietà e moderazione, ossia devono essere di qualità idonea a mitigare eventuali rischi quali, per esempio, terremoti oppure criminalità o malattie, ma al tempo stesso non devono essere troppo lussuosi da identificare il viaggiatore come un soggetto particolarmente facoltoso oppure da essere considerati da potenziali terroristi come obiettivi paganti. Sono raccomandabili alcuni accorgimenti:
· Scegliere stanze tra il 2° e il 4/5° piano. In questo modo si evita che la stanza sia troppo vicina al piano terreno per evitare l’accesso di potenziali ladri dai balconi e che sia troppo lontana dallo stesso in caso di evacuazione.

· Verificare sempre con attenzione e cura il piano di evacuazione dell’hotel e la posizione di eventuali uscite di emergenza. Se necessario richiedere un briefing al personale dell’hotel e testare effettivamente le uscite.

· Verificare che il livello di security dell’hotel o del ristorante sia adeguato a quello dell’area in cui ci si trova. In aree a rischio, la security può anche essere armata e l’hotel dotato di safety room.
· Se si notano fenomeni di prostituzione o spaccio di droga è opportuno cambiare hotel.
· Durante la permanenza in hotel è opportuno tenere sempre chiusa la porta della camera tramite la chiusura di sicurezza anche se non si sta dormendo.

	4. CONSIGLI PER GESTIRE LE EMERGENZE


Per emergenza non si intende solamente un evento maggiore, per esempio, la necessità di abbandonare il paese in preda a una rivoluzione, si può intendere anche un infortunio sul lavoro, oppure un malore in hotel.

In questi casi è raccomandabile che il viaggiatore attui i consigli che seguono.

Durante un’emergenza all’estero il viaggiatore può trovarsi da solo, quindi deve considerarsi il primo responsabile della propria sicurezza e non deve, pertanto, mai farsi prendere dal panico, poiché una reazione eccessiva è tanto pericolosa quanto una mancata reazione.
In caso di emergenza è fondamentale, per prima cosa, allontanarsi dall’area di rischio qualora sia possibile farlo. 

In secondo luogo, è necessario attivare una catena di contatti per informare tutti coloro che possono comunque fornire supporto.
E’ raccomandabile effettuare i contatti con questa priorità:
1. Soccorsi di emergenza locali: polizia, ambulanza, vigili del fuoco, ecc. Questi vanno contattati per primi poiché sono gli unici titolati ad intervenire per prestare soccorso (per esempio, per arrestare un malintenzionato o per effettuare un trasporto in ospedale).
2. Enti di coordinamento e supporto nella gestione dell’emergenza: Azienda (security / dirigente / RSPP), Ambasciata, assicurazione medica e punto di contatto locale. Questi (per prima l’Azienda) vanno contattati quanto prima possibile, ma solo dopo i soccorsi di emergenza. 
In particolare, va sempre tenuto a mente che l’assicurazione sanitaria per i viaggi all’estero fornita dall’Azienda, NON gestisce le emergenze (per esempio, non invia un’ambulanza in caso di incidente). 

In caso di malessere oppure di altro imprevisto (per esempio, un guasto del veicolo) va informata prontamente l’Azienda, mentre, in caso di fermo o arresto da parte della polizia locale va contattata immediatamente l’Ambasciata italiana tramite il numero di emergenza della stessa. Se questa non risponde, va contattata l’Azienda.
	5. ULTERIORI CONSIGLI


	CONSIGLI PER TUTTE LE AREE

	Tipologia
	Descrizione

	Violenza Politica (Guerra/ guerriglia/ terrorismo)
	Evitare arrivi e partenze (stazioni, porti o aeroporti) in orari di eccessivo affollamento perché a maggior rischio di attacchi terroristici.



	
	Mantenere sempre elevata attenzione e prudenza durante il viaggio.

	
	Evitare di stazionare al di fuori della zona di sicurezza dell’aeroporto.

	
	Porre particolare attenzione durante le ricorrenze nazionali oppure locali, poiché maggiormente a rischio di attacco terroristico.



	
	Per mitigare il rischio di pacchi bomba o lettere velenose, qualora si rinvenissero pacchi o oggetti abbandonati presso sedi di edifici pubblici, comandi delle forze dell’ordine oppure banche o altri edifici commerciali o d’affari dotati di particolare valore simbolico, allontanarsi immediatamente e informare le forze dell’ordine.



	
	

	Disordini sociali
	Evitare discussioni con i manifestanti se ci si dovesse imbattere in un blocco della circolazione da parte di costoro e, per quanto praticabile, allontanarsi il prima possibile dal luogo in cui si è rimasti bloccati. In particolar modo, evitare di fare foto per non rischiare di venire scambiati per giornalisti e di esprimere pareri di qualsiasi genere sull’oggetto della manifestazione.



	
	Prestare particolare attenzione in caso di partecipazione ad eventi di intrattenimento e spettacolo, evitando tassativamente i luoghi troppo affollati dove, in caso di panico, si potrebbe venire sommersi dalla calca.



	
	Evitare di parlare di questioni afferenti alla politica locale a meno che non sia strettamente necessario. Se lo è, si consiglia di mantenersi neutri.

	
	

	Crimine
	Utilizzare quotidianamente i media locali e internazionali per mantenersi informati sulla situazione locale e i potenziali luoghi a rischio.

	
	Custodire eventuali oggetti di valore nelle cassette di sicurezza degli alberghi.


	
	Mantenere le portiere sempre chiuse con la sicura e i finestrini alzati, durante gli spostamenti in auto. Non tenere oggetti di valore (occhiali, PC e cellulari) in vista all’interno del veicolo, poiché non si può escludere il rischio che ai semafori o in luoghi dove la circolazione è rallentata, qualcuno rompa il finestrino per arraffarli (rapina smash & grab).



	
	Informarsi con contatti locali adeguatamente affidabili e competenti sulla situazione di sicurezza e sui rischi presenti, accertando, in particolare, i quartieri che occorre evitare.



	
	Evitare di prendere a bordo autostoppisti oppure di fermarsi per prestare soccorso ad apparenti infortunati (nel caso, chiamare la polizia e richiedere che siano inviati soccorsi).



	
	Diffidare e non dare soldi a donne e bambini che chiedono l’elemosina poiché si tratta generalmente di professionisti dell’accattonaggio che, all’occorrenza, possono diventare aggressivi.



	
	Evitare assolutamente i cambia valute “di strada” oppure negozi che svolgono questa attività insieme ad altre. Rivolgersi solamente a soggetti chiaramente riconoscibili come autorizzati, sia per evitare truffe, sia per evitare il rischio di commettere reati.



	
	Evitate i posti (parchi, strade e vicoli per esempio) poco illuminati e isolati e, specialmente, le aree dove vi sia prostituzione e spaccio di droga.



	
	È sconsigliato utilizzare bancomat posti lungo la strada, nonché fare prelievi al di fuori dell’orario lavorativo. Vanno invece utilizzate strutture protette, in orari di adeguata frequentazione. Ricordare che le stesse possono anche essere posizionate all’interno di centri commerciali o hotel. Questi sono i luoghi di preferibile utilizzo.


	
	Le borse e le borsette vanno trasportate in maniera da evitare il rischio che si impiglino in caso di scippo e che non costituiscano un facile bersaglio per potenziali scippatori (quindi tenute in mano o a tracolla ma su un lato del corpo e non in diagonale e sul lato opposto a quello della strada).



	
	All’interno del taxi, anche se ritenuto affidabile, non rivelare in nessun caso informazioni o dettagli personali, anche nel corso di eventuali conversazioni telefoniche, e di non accettare bevande o alimenti che potrebbero essere stati drogati a scopo di rapina, stupro o rapimento. Inoltre, assicurarsi sempre che il bagaglio sia scaricato dal taxi prima di pagare, per evitare che il taxista fugga con i bagagli.



	
	Per evitare i rischi di violenze sessuali è raccomandabile evitare di lasciare i propri alimenti e bevande incustoditi nei locali pubblici, nonché di accettarne da sconosciuti. Lo stesso dicasi per l’alcol il cui abuso deve essere evitato o, per lo meno, moderato. Inoltre, va sempre tenuto a mente che i luoghi in cui una persona è maggiormente a rischio di venire molestata o abusata sono quelli nei pressi del posto di lavoro, nonché della propria abitazione e i bagni dei locali pubblici. Vanno inoltre evitati i luoghi particolarmente isolati oppure privi di illuminazione (per esempio, gli androni dei cortili oppure le siepi dei parchi la sera) poiché i potenziali aggressori potrebbero usarli come nascondigli.



	
	Ai posti di blocco della polizia, o comunque quando fermati da costoro, è raccomandabile seguire con estrema attenzione le istruzioni impartite dagli agenti ed evitare movimenti bruschi, poiché potrebbero esservi reazioni violente da parte dei poliziotti che potrebbero pensare di trovarsi di fronte a dei potenziali criminali. In caso di fermo da parte della polizia, contattare quanto prima possibile il numero di emergenza dell’Ambasciata italiana per la necessaria assistenza e la centrale operativa di International SOS.



	
	Per mitigare i rischi connessi a rapine e sequestri di persona è necessario che siano evitate, quanto più possibile, le ripetitività nei tragitti, negli orari e nei luoghi frequentati. Va inoltre sempre tenuto presente che i luoghi in cui una persona è maggiormente a rischio di venire rapita sono quelli nei pressi del posto di lavoro, nonché del proprio alloggiamento. In prossimità degli stessi, pertanto, è necessario porre particolare attenzione e, nel caso si noti qualcosa di sospetto, è opportuno non fermarsi ed avvertire immediatamente le autorità competenti senza fare ritorno sul posto fino al loro arrivo. Inoltre, va sempre dedicata attenzione adeguata al notare eventuali fenomeni di osservazione da parte di soggetti sospetti. E’ raccomandabile evitare di indossare capi di vestiario (per esempio, la giacca con il logo dell’azienda) o di tenere comportamenti (per esempio, cantare in pubblico, canzoni dialettali o tipicamente italiane) che identifichino il viaggiatore come uno straniero. Ricordare altresì che gli italiani, in viaggio per il mondo, possono rappresentare bersagli di elevato interesse perché è diffusa l’idea che per loro vengano molto frequentemente pagati i riscatti per la liberazione. È fondamentale, se si hanno sospetti di venire seguiti o osservati, informare immediatamente l’azienda
.



	
	Per mitigare il rischio di truffe è sempre necessario informarsi con i contatti locali sui locali da evitare, nonché, prima di effettuare una consumazione verificare il prezzo. È raccomandabile evitare di intrattenere rapporti sessuali con persone conosciute durante il viaggio e specialmente con i locali, ragazze e ragazzi, che potrebbero essere usati per adescare al di fuori dei locali oppure per indurre a tenere comportamenti illegali e successivamente ricattare la vittima. In ogni caso vanno sempre evitate le facili occasioni.



	
	

	Rischi sanitati
	È raccomandabile avere sempre con sé una carta medica che riporti il gruppo sanguinino, i farmaci che si assumono ed eventuali patologie di cui la persona è affetta.

	
	Evitare i bagni nei fiumi e nei laghi per il rischio di contrarre malattie.  Qualora sia necessario guadare corsi d’acqua, subito dopo il guado, lavarsi con il betadine e informare il medico competente aziendale per ricevere eventuali ulteriori istruzioni.
 

	
	Seguire con precisione la procedura prevista dall’Azienda in caso di malattia da COVID 19.
 È inoltre necessario verificare previamente alla partenza con l’ambasciata e il consolato italiani presenti in loco, le misure di contenimento da contagio di coronavirus attualmente in vigore nell’area e rispettarle con precisione anche per evitare il rischio di venire arrestati dalla polizia.



	
	Qualora si accusino sintomi da stress a seguito delle condizioni del viaggio è raccomandabile informare il medico aziendale e, se necessario, rivolgersi a uno psicologo. Ricordarsi comunque sempre di adattare gradatamente, prima della partenza, il proprio regime di sonno rispetto al fuso orario dell’area in cui ci si sta recando.

	
	

	Calamità naturali e condizioni ambientali estreme
	Non si esclude, in alcune aree, la presenza di barriere architettoniche che possono creare problemi per i portatori di handicap; è pertanto consigliabile informarsi previamente sulla possibile presenza di eventuali barriere.

	
	Se ci si trova in aree in cui risultano rilevanti problemi di inquinamento dell’aria, è consigliabile evitare attività fisica all'aperto, tenere chiuse finestre e porte per evitare la ventilazione esterna, indossare maschere protettive con filtri antiparticolato e consultare un medico in caso di problemi respiratori. In generale, si raccomanda di dotare le abitazioni e gli uffici di purificatori d'aria con filtri, che devono essere mantenuti sempre in funzione, e di cambiare i filtri secondo le istruzioni del produttore. Si dovrebbe prestare particolare attenzione a soggetti più vulnerabili, come bambini, donne in gravidanza, anziani e persone con malattie respiratorie o cardiovascolari croniche.

	
	È sempre bene informarsi con i locali sulla presenza di eventuali vulcani nella località in cui ci si trova, nonché monitorare tramite i media la diffusione di eventuali avvisi di sicurezza.

	
	Per mitigare il rischio di Tsunami e onde anomale è importante tenersi informati tramite i media locali sulla presenza di eventuali rischi e, in spiaggia, prestare particolare attenzione al moto ondoso e ad eventuali avvisi. Anche se il mare non è agitato, evitare di sostare proprio sul bagnasciuga poiché le ondate potrebbero essere improvvise e molto forti.

Nel caso si noti l’acqua del mare ritrarsi per tratti molto significativi, scappare immediatamente in direzione opposta e cercare di raggiungere un’area sopraelevata. Evitare di utilizzare l’auto se vi è il rischio di venire bloccati nel traffico. Soprattutto, non tornare in spiaggia dopo la prima ondata, poiché spesso ne sopraggiungono altre che fanno il maggior numero di danni. Non è assolutamente raccomandabile affittare alloggiamenti immediatamente a ridosso della spiaggia.

	
	In caso di forti piogge, è opportuno, oltre che essere estremamente prudenti e attenti alla guida, anche evitare di guidare in prossimità di montarozzi o pareti che potrebbero franare, nonché a ridosso di corsi d’acqua che potrebbero esondare. Inoltre, in caso di pioggia, è utile essere accompagnati o comunque consultarsi con persona che conosca bene le caratteristiche dell’area in cui ci si sposta perché potrà indicare le aree che, generalmente, sono più soggette ad allagamenti o frane e che, quindi, vanno evitate.

	
	Per le quote superiori ai 2.500 metri è raccomandabile applicare con precisione i consigli specifici riportati al seguente link http://www.ilgirodelmondo.it/adattamenti_altitudine-8-Adattamento.html#Adattamento
in merito all’acclimatamento e, soprattutto, verificare previamente di avere l’idoneità sanitaria per accedere poiché ciò può comportare rilevanti rischi per la salute.

	
	Per mitigare i rischi derivanti dai differenti standard di qualità locali rispetto a quelli italiani, utilizzare solamente strutture di qualità elevata ed evitare di utilizzare ascensori in edifici che non appaiono, a prima vista, adeguatamente affidabili. In ogni caso, controllare sempre sull’ascensore, prima di utilizzarlo, la data di scadenza dell’ultima revisione. Se si usano attrezzature, devono essere sempre conformi agli standard europei. In caso di non conformità informare immediatamente l’azienda. Porre particolare attenzione, se si praticano attività a rischio, per esempio, base jumping, immersioni, viaggi in mongolfiera, ecc. che il centro che le fornisce sia dotato di adeguate capacità tecniche e assicurazioni. Ciò è valido specialmente nelle isole. Nel caso che, durante le festività, qualcuno festeggi sparando, si suggerisce di trovare rifugio in luogo coperto e tenersi distanti dalle finestre per evitare di venire colpiti accidentalmente. In ogni caso, va sempre posta adeguata attenzione in tali momenti vista la pratica in uso.


	
	Con riferimento alle emergenze è fondamentale ricordare che, in alcuni paesi, i soccorsi, in caso di emergenza, possono essere carenti o mancare del tutto. E’ pertanto consigliabile informarsi adeguatamente quando si giunge in una nuova zona e usare la conseguente prudenza prima di intraprendere qualsiasi attività. In caso di dubbi, consultare previamente l’Azienda e valutare eventuali misure di mitigazione del rischio specifiche.

	
	In caso di temperature elevate si consiglia di utilizzare adeguati copricapo, occhiali da sole e creme solari protettive, nonché di evitare di esporsi al sole durante le ore più calde della giornata. In particolare, è raccomandato di mantenersi adeguatamente idratati. A tale riguardo, si ricorda che ci sono due modi semplici per valutare il proprio livello di idratazione: la sensazione di sete e il colore dell’urina. Se non ci si sente assetati e l’urina è di colore giallo chiaro e trasparente, l’organismo è ben idratato. Altrimenti, è opportuno bere acqua per ripristinare i liquidi persi. In caso di necessità, e previo parere medico, è possibile utilizzare anche integratori salini. Ulteriori consigli sono riportati a questo link:  http://www.ilgirodelmondo.it/colpo_calore-8-Clima.html#Clima.

	
	

	Trasporti
	In caso di incidente è necessario chiamare e attendere la polizia. In caso di problematiche con gli agenti informare immediatamente l’Ambasciata e l’azienda.

	
	Per mitigare il rischio di incidenti stradali, è molto importante essere prudenti e allacciare le cinture di sicurezza sia quando si è seduti sui sedili anteriori che su quelli posteriori. Eventuali fermate per avaria tecnica vanno effettuate, per quanto possibile, in aree frequentate (per esempio stazioni di servizio o cittadine). Ciò riduce il rischio di rapine durante l’attesa del mezzo di recupero. Nell’attesa dei soccorsi è sempre prudente informare il punto di contatto locale. È molto importante, nel periodo invernale, che i veicoli siano adeguatamente equipaggiati per la guida su neve / ghiaccio.

	
	

	Animali e insetti


	Verificare previamente, nelle varie località in cui ci si trova, se sia stata rilevata la presenza di animali e insetti pericolosi con persona di fiducia locale. Ciò vale altresì se si vuole fare il bagno in mare. In generale, qualunque insetto o animale incontrato durante il viaggio, va considerato potenzialmente pericoloso e gestito con un comportamento prudente. In particolare, è sempre necessario essere adeguatamente informati e accompagnati da una guida esperta se si vogliono visitare zone distanti da centri abitati e sperdute.

	
	Irrorare periodicamente l’interno dell’abitacolo dei veicoli con spray insetto repellente e insetticida per proteggersi da ragni e insetti di vario genere che potrebbero inserirsi nell’abitacolo. Lo spray insettorepellente può altresì essere utilizzato per proteggere sé stessi.

	
	Qualora si operi in aree remote è necessario verificare le tempistiche di intervento dei soccorsi e, nel caso, munirsi di antidoti specifici.

	
	Utilizzare scarpe chiuse, calzini e pantaloni lunghi al di fuori dei propri alloggiamenti (per ridurre il rischio di punture di ragni, scorpioni o serpenti).

	
	Custodire i vestiti negli armadi e le calzature nelle scarpiere per evitare che vi entrino insetti o rettili. Scuotere energicamente vestiti e scarpe prima di indossarli.

	
	In caso di morso di insetti o animali, anche asintomatico o con sintomi lievi, informare immediatamente l’azienda e farsi visitare da un medico.

	
	Tenere a mente che animali vaganti, come animali selvatici di vario genere, possono creare incidenti automobilistici gravi.

	
	Per prevenire la rabbia comportarsi con prudenza con gli animali. In caso di morso, è fondamentale recarsi immediatamente dal medico informando l’Azienda poiché tale malattia può avere esiti letali per l’uomo.


�Verificare se ISOS lo fa.


�Bisognerebbe fare riferimento alla security aziendale di Lilly perché serve qualcuno che sappia riconoscere eventuali comportamenti sospetti 


�Questa parte, riferita agli ascensori non so se tenerla tra i consigli oppure tra le procedure. Ne dobbiamo parlare.
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